












Agli abitanti di Qèparò 

Perché i bunkers dipinti di rosa 

Le divinità primordiali erano femminili, raffigurate da statuette in sasso o terra cotta con accentuati gli attributi della maternità: il ventre, i 
seni, i fianchi e i glutei. Sorto nell'area Siriana 8.000 anni avanti Cristo, il culto della Grande Dea o Magna Mater si diffuse in tutta l'area Medi-
terranea Africa, Asia e Europa.ln lei, Magna Mater, venivano venerate la capacità di dare la vita ( procreazione l e di assicurarla attraverso 
l'alimentazione ( lattazione - seni l. Chiamate anche Veneri, le statuette o le incisioni rupestri sono 1ncinte e con grossi seni colmi di latte. Altri 
culti legati alla fecondità furono quelli lunari. la luna sotto vari nomi tra cui Osi ride e Demetra venne venerata in Babilonia, Egitto e Grecia. 
Influisce sulla fertilità della terra e della donna, sul concepimento e sulla nascita. 
la luna, inoltre, governa i liquidi tra cui l'acqua. In tutte le culture, l'acqua e il latte vengono tra loro associati dal comune carattere di nutri-
mento indispensabile alla vita di ogni singolo uomo come pure di una comunità. Perciò portare l'acqua a Qèparò costruendo l'acquedotto è 
importante e ha il significato concreto e simbolico al tempo stesso di un aiuto per la ri-nascita economica e culturale del villaggio. Ora par-
liamo dei Bunkers costruiti come strutture di guerra per difesa ma anche per offesa, con bocche che vomitano proiettili; la loro vista resveglia 
immagini di violenza e di morte. l'idea di dipingerli è nata dal desiderio di trasformare il loro aspetto rompendo il binomio bunker-morte. 
Alla morte contrapponiamo la vita, a Thanatos- Eros, alla violenza l'amore e l'armonia tra gli uomini. I Bunkers trasformati apparentemente 
in seni femminili, diventano simbolicamente elementi di vita. Per un bambino niente è più rassicurante per le sue valenze di nutrimento, di 
protezione-affetto-amore, del seno della madre. Da queste considerazioni e dalla forma stessa dei Bunkers, è nata l'idea di dipingere i bunkers 
di rosa conferendo loro l'aspetto di seni femminili, amorosi, rassicuranti, materni, ricchi simbolicamente di latte come l'acqua dell'acquedotto 
è elemento primario di vita. 
Come le antiche popolazioni avevano a cuore la vita propria e della natura e la veneravano nelle statuette votive della Magna Mater, così noi 
donne e uomini del 2000 in Albania e in Italia, lasciamo una logica di separazione e di violenza per una di collaborazione e di amore tra i popoli. 
l'acquedotto e i bunkers-seni materni possono andare in questa direzione. 

Giovanna Gentilini 
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SANDRO BOCCATORitrovamenti, 2001
Cassetto con foto, cera e peperoncino, cm. 44 x 30	

Autoritratto, 2001
Cassetto con foto, cera e legni, cm. 29 x 30	



A vecia Italia , 2001
Cassetto con stampe, foto, lettera e cera, cm. 39 x 41	 

SANDRO BOCCATO



FRANCESCA DE PIERIVola alto, 2014
Olio su tela e carte, cm. 60 x 50	



FRANCESCA DE PIERIMa che ti salta in mente, 2014
Olio su tela e carte, cm. 60 x 70	



FRANCESCA DE PIERIScrem-Art, 2014
Cassetto con cartoncini di latte, cm. 61 x 61	



CRISTINA BETTIN“MANZA “, 2014
Installazione 
polistirolo – stampa fotografica –  nylon - adesivo ), cm 180 x 115 x 47
	



CRISTNA BETTIN“UNA TIRA L’ALTRA “
Installazione - 2014 
plexiglas - libro “Gargantua e Pantagruele”- forchetta- acetato
Contenitore plexiglas, cm 40 x 30 x 40
Base Plexiglas, cm 40 x 40 x 12



CRISTINA BETTIN“FAME DI FAME “ ( FAME OF FAME ), 2014
Olio e acrilico su tela ,strass di vetro, cm. 120 x 100



CHIARA TUBIAGenesi, 2014
Acrilico su tela, cm 300 x 120 



Beppe SARETTA -Cristina Bettin -
Francesca De Pieri - sILVIA BELLINZANI -  

Giulia VIDOTTO

Attese
Installazione
Tavolo e gesso , cm. 80 x 230 x 280	  



SILVIA BELLINZANI , BEPPE SARETTAIl pranzo dei golosi, 2014
Olio su tela, cm. 190 x 185



I pittori Sironi, De Chirico, Fontana, Saretta e Bellinzani 
fanno un giro nel dolce Ottovolante , 2014
Olio su pannello, cm. 250 x 135

SILVIA BELLINZANI , BEPPE SARETTA



GIANI SARTORLeggio, 2013
Legno, stoffa, olio su carta, cm. 150 x 50 x 42	



da “Lettera “, 2014
penna e matita su carta	  

GIANI SARTOR



da “Lettera” , 2014
Pastelli e tempera su carta, cm. 42 x 30	  
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